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ECONOMIA^ LAVORO 
Uva e franco scivolano Rallenta l'economìa Usa 
Riunione dei ministri Calano i tassi tedeschi 
monetari a Madrid Ma la confusione 
Per ora nessun intervento regna ancora sovrana 

Continua la tensione nello Sme 
Dollaro e borse in ripresa 
Continua la tensione nello Sme e non si placano le 
voci su un possibile riallineamento delle monete 
europee, Il comportamento delle autorità moneta
rie italiane e francesi sembra confermare questa 
possibilità, dal momento che franco e lira conti
nuano a scivolare nei confronti del marco e questa 
evoluzione non sembra essere contrastata da inter
venti a questo punto ritenuti «inutili». 

MARCHIO VILUMI 

• I ROMA Borse e dollaro in 
risilo tu tulli I mercati hanno 
cartlierliiBio la giornata di ie
ri, L'altalena dunque continua 
« con etili rena l'incertezza 
per quello che potrà succede
re lunedi alla riapertura dei 
mercati dopo il week-end, Ma 
anche II marco e in salita man-
lenendo lo Sme «otto presalo-
ne * ciò, nonostante le ovvie 
smentita ulllciali, non elimina 
la possibilità di un rialllnea-
mento delle monete europee 
Ma vediamo la giornata in det
taglio, 

Sae • n»t»M europee; la 
tpecululone continua ad In
debolire Il franco Irancese, 
mentre la Banca di Francia 

non sembra Impegnata sino In 
(ondo a sostegno della parità 
con II marco, anche se nel 
corso della giornata ha emes
so un comunicato per mettere 
in guardia «gii operatori che 
prendono posizioni speculati
ve». Le autorità monetarle 
francesi attorniano dunque di 
voler «difendere II Ireneo nel
l'ambito del margini del siste
ma monetarlo europeo», ma 
poi non sembrano disposte a 
•bruciare» valuta In questa 
battaglia Fonti finanziarie In 
Italia affermano che «6 Inutile 
spendere soldi per tenere cer
ti livelli di cambio», dal mo
mento che l'instabilità è II frut
to dello scontro fra il marco e 

il dollaro In sostanza, le con
dizioni per un riallineamento 
nello Sme ci sono tutte In 
ogni caso il comitato moneta
no della Cee è riunito da Ien a 
Madrid «per esaminare que
stioni tecniche», come Infor
ma un comunicato ufficiale 

Tual di Interesse: ieri la 
Bundesbank ha dato un altro 
segnale al mercato che inten
de dirottare verso il basso I 
tassi di Interesse li lasso a 
pronti è stato portalo fra II 2 e 
Il 3%, rispetto al 3,20-3,50 del 
giorno prima 11 calo viene at
tribuito al fatto che la banca 
centrale tedesca, sospenden
do la vendita dei titoli del te
soro a tre giorni che regolano 
Il tasso minimo di mercato, 
non ha voluto drenare liquidi
tà dal mercato, manifestando 
cosi la volontà di una ulteriore 
riduzione del tassi 

Economia Usai II superlndl-
ce dell'economia americana 
ha registrato a settembre un 
calo dello 0,1%. Era dallo 
scorso gennaio, quando l'in
dice aveva avuto una flessione 
dello 0,6%, che non si regi

strava un calo La precedente 
stima del dipartimento del 
commercio era un aumento 
dello 0,3% GII effetti del crol
lo di Wall Street si ripercuoto
no sull'economia reale Infatti 
la stessa amministrazione Usa 
oggi dichiara che la crescita 
economica nell'88 sarà infe
riore al previsto. Anche in 
Germania i cinque maggiori 
Istituti di ricerca economica 
prevedono un tasso di cresci
la (1,7%) Inlenore a quello 
previsto dal governo (2%) 

Polemiche: «Sarebbe una 
cosa sensata» la riunione del 

§ruppo dei sette paesi più In-
ustrlallzzati (G7) proposta da 

Balladur, ha detto ien il can
celliere dello scacchiere in
glese Lawson. Purché, ha ag
giunto, questi peesl abbiano 
qualcosa da dirsi per scongiu
rare Il peggio Altrimenti una 
tale riunione sarebbe «del tut
to controproducente e dan
nosa» Dichiarazione che ren
de bene lo stato di confusione 
e la mancanza di capacità di 
governo della situazione che 
contraddistingue le autorità 
politiche In questa fase 

RISPARMIO 
energia insostituibile 

per l'economia. 
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Il rimbalzo di ieri 

New York 
Amsterdam 
Bruxelles 
Francoforte 
Hong Kong 
Londra 
Milano 
Parigi 
Sydney 
Tokyo 
Zurigo 

+2.8 
+5,90 
+5,78 
+6,90 
+ 1,61 
+4,41 
+4,51 
+6,58 
+0,64 
+3,32 
+4,15 Un po' di respiro Ieri a Wall Street 

Blitz alla Camera Usa 
Decise nuove tasse 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARK» VINEQONI 

• • NEW YORK II dibattito 
sulle scelte fondamentali di 
politica economica per col
mare il deficit del bilancio fe
derale americano si è arriccili' 
to nella notte di una serie 
spettacolare di colpi di scena 
Al termine di una seduta tur
bolenta e disordinata, la Ca
mera dei rappresentanti ha in
fine votato un ordine del gior
no che modifica l'ordinamen
to fiscale con l'obiettivo di re
cuperare al disastrato bilancio 
centrale 14,4 miliardi di dolla
ri dei 23 che gli mancano 

Detto in breve, si è trattato 
di un autentico colpo di mano 
della maggioranza democrati
ca della Camera, la quale pun
ta in questo modo a presen
tarsi con maggiore forza con
trattuale al tavolo della tratta
tiva con il presidente Reagan 
Se il negoziato aperto dopo il 
crash della Borsa avrà un ri
sultato positivo, sembrano di
re all'amministrazione i de
mocratici, bene, in caso con
trario il Congresso ha la forza 
per varare autonomamente 
misure economiche di nfor-
ma, anche senza il consenso 
di Reagan E si aprirebbe così 
un braccio di ferro dagli esiti 
imprevedibili 

Per capire di che cosa si 
tratta converrà fare un breve 

passo indietro La politica 
economica dell'amministra
zione è da sempre stata impo
stata sull'alleggerimento del-
I imposizione fiscale nei con
fronti delle imprese e dei ceti 
più ricchi Alle minori entrate 
ha fatto riscontro un taglio al
le spese A fame le spese sono 
stati in particolare i program
mi assistenziali per le fasce 
più basse scuola, sanità, pre
videnza 

Le stesse fonti ufficiali am* 
me'tono che negli anni del 
reagamsmo i ricchi sono di
ventati molto più ricchi, ma i 
poveri sono diventati molto 
più poveri L'incremento delle 
spese militari ha fatto poi il re
sto il paese spende più di 
quanto si potrebbe permette
re e l'America si è indebitata 
nei confronti del mondo inte
ro (ma soprattutto dei giappo 
nesi) Il cuore, il centro, la ra
gione prima del crash sta net 
gigantesco deficit del bilancio 
federale 

Di qui lo scontro politico, 
che ha visto finalmente i de
mocratici nsvegliarsi da un 
lungo letargo con energia es
si hanno posto il problema di 
una maggiore giustizia imposi-
tiva, per giungere a un miglio
re equilibrio di bilancio «Do

vrete passare sul mio cada
vere», ha risposto sulle prime 
sprezzante il presidente Ma 
poi, dopo il tracollo del mer
cato finanziario anche Rea
gan è dovuto scendere a patti, 
e avviare una trattativa col 
Congresso 

A questo punto si inserisce 
il voto dell'altra notte Sono 
state introdotte tasse tutto 
sommato modeste sono stati 
limitati alcuni sgravi contribu
tivi oltre determinati limiti di 
reddito, in una parola si è indi
cata una strada Per approva
re la risoluzione i democratici 
hanno dovuto fare affidamen
to su tutta la faziosità consen
tita dalla legge al loro presi
dente della Camera, il quale 
prima ha chiuso la discussio
ne poi ha tenuto aperta la vo
tazione per un interminabile 
quarto d'ora in attesa che arri
vasse un deputalo del Texas 
che, con il suo voto, e risulta
to determinante La proposta 
è passata infatti per un solo 
voto, 206 contro 205 

Il dibattito, dal fronte più 
esplicitamente politico si sta 
trasferendo intanto su quello 
accademico Schiere di pro-
fesson si accapigliano nel ten
tativo di dimostrare, a secon
da dette tendenze, che il pae
se sta andando incontro a una 
recessione o meno 

Plzzinato: 
resto alla 
guida della Cgil 
fino al'90 

Il segretario generale della Cgil. Antonio Plzzinato. resterà 
alla guida della Cgil per tutto II «mandato congressuale», 
fino al 1990 Lo ha detto lo stesso Pizzinato smentendo 
cosi alcune indiscrezioni di stampa che volevano il suo 
passaggio alla presidenza del Cnel, dal primo gennaio del 
prossimo anno «Sarà il prossimo congresso a decidere -
ha sostenuto Plzzinato, in una pausa dei lavori del consi
glio generale della Cgil ad Anccla - Alla mia età non ho 
alcuna intenzione di cambiare mestiere». Piuttosto, ha 
concluso Pizzinato «mi meraviglio che il governo non ab
bia ancora provveduto alla nomina del presidente del 
Cnel, dopo 11 varo della riforma dell'ente» 

Conferenza 
della Cee 
su artigianato 

Confesercenti 
preoccupata 
per ambulanti 

Una conferenza economica 
sul problemi dell'artigiana
to europeo alle soglie 
(1992) della liberalizzazio
ne del mercato si terra a 
Bologna all'Inizio di dicem
bre L'Iniziativa è promossa 

—••••••••••••••••»•••••••••• dalla Comunità europea ma 
viene organizzata dalla Cna In Europa le imprese artigiane 
sono 4 milioni e mezzo (I milione e mezzo In Italia) con 
circa 12 milioni di dipendenti «La liberalizzazione del 
mercato europeo presenta per il settore - dice Mauro 
Tognom, segretario generale della Cna - una serie di Inco
gnite Molte imprese artigiane possono incontrare, se non 
vengono aiutate a rafforzarsi, serie difficolti dall'accre-
sciuta concorrenza» 

Legge commercio to****^^ 
questioni riguardanti il 
commercio ambulante e gli 
interventi straordinari perle 
imprese commerciali meri-
dionali, deciso dal Senato 

•m^^^mmm^^mmm^ in sede di conversione in 
legge, ha suscitato «preoccupazioni e proteste» da parte 
della Confesercenti In particolare, l'organizzazione nota 
come «si è ancora una volta persa l'occasione per passare 
dalle teone sulla questione meridionale ad un atto impor
tante per l'imprenditoria commerciale nel Mezzogiorno». 
La Confesercenti chiede per le norme sul commercio am
bulante, stralciate, un disegno di legge di Iniziativa gover
nativa «a corsia parlamentare preferenziale» 

Oneri sociali 
Ripresentato 
(con modifiche) 
il decreto 

Su proposta del ministro 
del Lavoro Formica (nella 
foto), il Consiglio dei mini
stri ha ripresentato Ieri II 
precedente decreto, non 
convertito, sugli onen sociali, li 
tributivi nel Mezzogiorno e gli intervènti per ì "settori in 
crisi Vi sono tuttavia alcune modifiche rispetto al testo 
precedente come il drffenmento al 30 novembre '87 del 
termine per la regolarizzazione di contributi e premi (c'è 
possibilità di pagamento in 3 rate), lo spostamento al 1* 
luglio 88 dell entrata in vigore della nuova tariffa dei pre
mi dovuti ali Inail relativamente al settore industriale: alcu
ne nuove norme «per rendere più flessibile l'operatlviti di 
Inali e Inps» 

Il tasso di riferimento per II 
credito agrano per il bime
stre novembre-dicembre 
aumenterà dell'1,60% lo ha 
deciso il ministro del Teso
ro di concerto col ministro 
dell'Agncoltura «Anche se 

• i » ^ — si tratta di una decisione 
dovuta ad un meccanismo predeterminato, legato cioè 
ali andamento del costo medio della provvista In ottobre, 
resta sempre una misura gravissima - commenta Bruno 
Ferraris della giunta della Confcoltivaton - è un duro col
po per le imprese agricole aumentano costi di produzione 
di gestione con ripercussioni negative anche per i nuovi 
investimenti 

favi con-

Più caro 
il credito 
agrario 

Danieli 
di Udine 
licenzia 
delegato 

Un'ora e mezzo di sciopero 
e una assemblea m sala 
mensa cosi 1 lavoratori del
ta Danieli di Butno (Udine) 
hanno risposto al tentativo 
padronale di licenziare sen-
za motivazione un delegato 

— — - - — - 1 - ™ iscritto alla Cgil La proprie
tà aveva tentato di ottenere l'assenso delle organizzazioni 
sindacali all'espulsione 

GILDO CAMPESATO 

~m~~m~mm~ Ieri nessun volo da Milano, lunedì un nuovo sciopero nazionale 

Aeroporti, l'Alitolia non cede 
Ma .anche oggi si tratta al ministero 
li negoziato tra Alitalia e sindacati proseguirà an
che oggi al ministero del Lavoro. Ma le posizioni 
tra la compagnia di bandiera e Cgil-Cisl-Uil restano 
assai distanti. Ieri c'è stato un blocco di 24 ore 
negli aeroporti di Milano. Un nuovo sciopero sta
volta in tutt'Italia si terrà lunedì 2 novembre. L'Ali-
talia ha annunciato che soppnmerà a partire da 
questa data un numero superiore di voli. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA La trattativa pro
seguirà anche oggi Ma le di
stanze tra I Alitalia e le orga
nizzazioni sindacali restano 
assai ampie L'Alltalla non ce
de, né sulle richieste salariali 
(è ancora attestata sulla Irriso
ria cifra di SO 000 lire di au
mento medio mensile) né sul
le richieste di riduzione dell'o
rano di lavoro (da 40 ore setti
manali a 37 ore e mezzo per i 

25 000 dipendenti di terra de
gli aeroporti italiani) Una po
sizione quella della compa 
gnla di bandiera italiana che 
rischia di iettare sempre più 
nel caos gli scali nazionali 

Ien sera il ministro del La
voro, Formica si è a lungo in
contrato con I Alitala, 1 Inter 
sind e l'Assoaeroporti Poi, si 
è riunito con le organizzazioni 
sindacali Quest'ultima nunio 

ne è andata avanti fino a tarda 
ora E per questa mattina sono 
previsti altri incontri separati 
del ministro che consulterà di 
nuovo la compagnia di ban
diera, I Intersind (il gruppo 
pubblico di cui fa parte), I As-
soaeroporti e Cgil Cisl-Uil 

«Le posizioni - ha dichiara
to Lucio De Carlini segretano 
confederale della Cgil - resta
no molto divaricate e nono
stante la buona volontà del 
ministro permane 1 atteggia
mento irresponsabile dell Ali
talia e dell Assoaeroporti Per 
quanto riguarda le richieste 
salariali (le organizzazioni sin 
dacali come si sa chiedono 
un aumento medio mensile di 
220 000 lire al mese ndr) oc
corre tener presente i dati 
dell'lstat secondo i quali nel 
trasporto aereo il salarlo pro
gredisce in maniera lentissima 

rispetto agli altri settori dei 
trasporti» Dunque I Alitalia in
siste nonostante gli Ingenti uti
li ricavati recentemente e l'in
cremento del 15,5* del tra
sporto dei passeggeri 

Intanto ien lo sciopero di 
24 ore indetto da Cgil Cisl-Uil 
nel nspetto dell autoregola
mentazione ha bloccato gli 
aeroporti milanesi della Mal-
pensa e di Linate L adesione 
ali agitazione da parte del di
pendenti dei due scali è stata 
assai elevata, del 98* circa 
«Questo dimostra - dice Gui
do Abbadessa - il livello del-
I aspettativa che i lavoratori 
hanno rispetto alla piattafor
ma sindacale» Un nuovo scio
pero si prepara per lunedi 2 
novembre, sarà di 4 ore per 
turno in tutt Italia tranne che a 
Milano E un nuovo sciopero 
sempre di 4 ore per turno è 
stato indetto nei giorni scorsi 
da Cgil-CislUil per il 18 di no

vembre, stavolta la protesta ri 
guarderà tutti gli scali natio 
nall, quindi anche quello di 
Milano L'Alltalla, Intanto, Ieri 
ha annunciato che, a causa 
delle agitazioni nel settore 
delle officine, dal 2 novembre 
sarà costretta a sopprimere un 
numero superiore di voli ri 
spetto ai 56 che resteranno 
cancellati fino a domani com 
preso 

ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa il segreta 
no generale della IM, Berne 
nulo, ha criticato questa deci 
sione e l'ha definita strumen 
tale Benvenuto ha anche 
chiesto l'istituzione di un giuri 
d'onore per stabilire se queste 
cancellazioni dipendono ve 
ramente dagli setoeprì. L'at 
teggiamento dell'Amalia è sta 
to duramente condannalo 
dalle strutture di base dì Cgil 
Cisl-Uil di Fiumicino 

«111! l'Unità 
Sabato 

31 ottobre 1987 11 ' -': ' 


